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QUANTI TIPI DI SONNO ESISTONO?                  

C'è chi dorme come un sasso, chi si sveglia più volte ogni notte, chi 
la sera non ha mai sonno e chi al mattino è pimpante come un 
grillo: ecco tutti i modi in cui (non) dormiamo. 

 
Una revisione sistematica dei dati riguardanti 
il sonno di oltre centomila britannici ha 
rivelato che esistono sedici modi diversi di 
abbandonarsi alle braccia di Morfeo.  
A leggerli tutte... si perde il sonno, per restare 
in tema: non si tratta tuttavia di un semplice 
esercizio di catalogazione fine a se stesso, ma 
di una ricerca che potrebbe aiutare gli esperti a diagnosticare meglio i disturbi del 
sonno. 

MILLE MODI PER... DORMIRE. I ricercatori hanno individuato cinque 

categorie principali, a loro volta suddivise in diverse e complesse sottocategorie ( le 
potete leggere tutte nell'elenco qui sotto):  
 1. riguarda le persone che soffrono di insonnia e dormono a lungo 

risvegliandosi nel cuore della notte; 
  2. raggruppa chi dorme un sonno frammentato e irregolare;  
 3. inclusi gli insonni che dormono una quantità di ore giusta o insufficiente;  
 4. ha ben sette sottocategorie, include chi si sveglia presto al mattino (le 

cosiddette allodole) e chi la sera tarda a mettersi sotto le coperte (i gufi); 
 5. i più fortunati: coloro che dormono una notte intera senza svegliarsi e non 

fanno pisolini pomeridiani. 
RISVOLTI MEDICI. Il sonno è fondamentale per il nostro benessere, ed esserne 

privati può avere effetti negativi sulla salute.  
Gli autori si augurano che il metodo da loro sviluppato possa un giorno «essere 
associato ad altre informazioni personali, come malattie pregresse, tipologia di 
impiego e stile di vita, per comprendere più a fondo lo stato di salute di un 
paziente». (Salute, Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

Omme senza vizi è menesta senza sale 
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SCIENZA  E  SALUTE 

PERCHÉ SE SIAMO RAFFREDDATI 
NON SENTIAMO I SAPORI? 

Il cibo non sa di nulla se la lingua non può dare informazioni al cervello. 
E quando siamo influenzati.... 
 

Sarà probabilmente capitato anche a voi: quando si è raffreddati è difficile sentire i sapori e ogni pietanza 
sembra priva di gusto.  
Il motivo è semplice:  
la saliva diventa più “densa” e rende difficile il passaggio delle informazioni chimiche date dai cibi.  
Per assaporare ciò che si mangia, infatti, le molecole chimiche presenti negli alimenti devono venire a 
contatto con i recettori del gusto presenti sulla lingua (circa 9 milioni).  

 NEL CERVELLO. Questi trasformano le informazioni contenute nel cibo in energia elettrochimica inviata 
al cervello, che la decodifica:  
ad es., un alimento piccante stimola i recettori dolorifici, che permettono di avvertire la sensazione pungente 
e forte dell’alimento. 
Quando però si è raffreddati, tutti i prodotti delle ghiandole che lubrificano le vie respiratorie, compresa la 
saliva, si addensano e rendono difficili i passaggi di informazioni tramite la lingua, anche se le papille 
gustative funzionano.  La lingua, poi, ha quattro aree specializzate nel riconoscimento di gusti differenti: 
quella posteriore avverte sapori amari e acidi; quelle laterali e l’anteriore, il salato; la punta, il dolce. 
IL QUINTO GUSTO:  Nella parte posteriore della faringe, poi, ci sono i recettori dell’umami (dal 

giapponese: “delizioso”), un quinto gusto stimolato dal glutammato, ingrediente principale degli esaltatori di 
sapidità, presente soprattutto nei dadi da cucina.   (Salute, Donna, Tgcom24) 
 

Perché gli UOMINI Perdono i CAPELLI? 
La calvizie è causata, anche se non in modo diretto, dal testosterone, l'ormone che 
conferisce la mascolinità. Combatterla si può, ma si deve agire alla prima stempiatura. 

Ironia della sorte: dietro alla spiegazione scientifica della calvizie maschile, ovvero 
l'alopecia androgenetica, c'è proprio l’ormone sessuale che rende "maschio" un 
uomo, ovvero il testosterone. In altre parole, l'ormone che conferisce la mascolinità 
causa, seppure indirettamente, anche la tanto temuta e odiata pelata.  

A scoprire questo effetto fu l’endocrinologo James Hamilton. Si accorse che:  
 persone che erano state castrate prima della pubertà, trattamento che ai 

tempi veniva riservato ai ragazzi con alcuni tipi di disturbi mentali, avevano meno probabilità di 
diventare calve. 

Oggi si sa che un enzima (5-alfa reduttasi di tipo II) converte il testosterone in una sostanza leggermente 
diversa, il diidrotestosterone (DHT).  
Anche questo ormone influisce sulla mascolinità (tra le altre cose, aumenta la forza muscolare agendo su 
alcuni meccanismi cellulari), ma secondo le ricerche fa anche atrofizzare e poi morire i follicoli dei capelli. 
PREDISPOSIZIONE GENETICA. Una percentuale di uomini, più o meno alta a seconda delle 

popolazioni, in età più o meno giovane, è sensibile da un punto di vista genetico all’azione di questo ormone. 

Maggiore è la predisposizione genetica, prima i capelli inizieranno a cadere con il caratteristico schema: 
arretramento della linea frontale e diradamento del vertice della testa, meno sulla nuca, dove i follicoli 
piliferi sono meno sensibili all’effetto del DHT. (Salute, Focus) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

ALLERGIE di PRIMAVERA:                                       
COME AFFRONTARLE 

Con l’arrivo della primavera (anche se con temperature che 
variano tra alti e bassi) si manifestano le prime allergie di stagione.  
 
Una ricerca ha mostrato che soffrono di allergie più persone di quanto ci si potrebbe aspettare: si parla del :  

 45% circa degli italiani, una percentuale di cui fanno parte in particolare i più giovani.  

L’allergia ai pollini però quest’anno potrebbe manifestarsi in modo differente, viste le restrizioni per 
fronteggiare la pandemia COVID-19 che ci portano a passare più tempo in casa. 
Che cos’è l’allergia? 
Quando si parla di allergia si intende una reazione anomala del sistema immunitario che, ritenendo dannose 
sostanze che normalmente sono innocue per l’organismo, inizia a produrre anticorpi.  
Coinvolti nelle reazioni allergiche troviamo sia organi, sia tessuti, in particolare le vie aeree inferiori, la pelle, 
le mucose del naso e gli occhi.  
Quando l’organismo entra in contatto con la sostanza del caso, viene scatenata una reazione 
immunitaria causata dall’incontro degli allergeni con gli anticorpi.  
Vengono quindi rilasciati dei mediatori chimici, come per esempio l’istamina, che causano i sintomi 
dell’allergia.  
Questi possono variare da una lieve irritazione fino all’anafilassi, cioè una grave reazione allergica che può 
rappresentare un rischio per la vita. 
Le cause dell’allergia 
Le allergie si manifestano quando il sistema immunitario risponde con una produzione di anticorpi 
eccessiva verso degli allergeni che sono invece innocui per la maggior parte delle persone.  
Gli allergeni possono essere presenti  
 nell’aria (come per es. i pollini, i peli d’animale, gli acari della polvere e le muffe),  
 in diversi tipi di alimenti (in particolare uova, latte, pesce, crostacei, arachidi, noci, grano e soia),  
 nei farmaci,  
 anche nel siero rilasciato dalle punture degli insetti come le api o le vespe e ancora diversi tipi di 

sostanze potenzialmente irritanti come il lattice e il nichel.  
Allergia e ambienti 
Gli allergici ai pollini che, per via delle restrizioni previste, passano più tempo in casa rispetto agli scorsi anni e 
all’aperto indossano la mascherina (che operando da filtro protegge le vie respiratorie), potrebbero soffrire 
meno dei disturbi legati all’allergia primaverile.  
Un elemento fondamentale dal quale dipende l’allergia stagionale è infatti l’ambiente che si frequenta. L’aria 
aperta nella stagione dei pollini diventa infatti problematica per un italiano su due.  
Alcuni allergeni però sono presenti anche in casa, dove il 20,3% degli italiani sviluppa i sintomi più comuni 
delle allergie, e i luoghi chiusi e affollati, come per esempio palestre o locali, dove i sintomi si manifestano 
per il 17,4% della popolazione.  
I luoghi in cui passiamo più tempo o che frequentiamo più spesso sono utili per individuare le cause 
dell’allergia. Passando più tempo in casa rispetto al passato, è possibile che acari, pelo di gatto e cane che 
favoriscano maggiormente una sensibilizzazione.  
Ugualmente l‘inquinamento: per esempio i bambini che vivono al primo piano che possono sviluppare asma 
e allergie con maggiore probabilità. 
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Cosa fare per limitare i sintomi delle allergie 
Esistono dei comportamenti che se messi in pratica possono aiutare ad alleviare la sintomatologia delle 
allergie, vediamo quali.  
Tra le mura di casa: 
 Tenere le finestre chiuse nelle ore centrali della giornata, e procedere al ricambio d’aria al mattino 

presto o la sera tardi, quando c’è una minore concentrazione di pollini nell’aria. 
 Fare uso del deumidificatore e asciugare le pareti della doccia per far sì che non si formino muffe. 
 Lavare spesso tappeti, tende e pavimenti. 
 Cambiare frequentemente le lenzuola. 

 Utilizzare per cuscini e materassi delle specifiche fodere antiacaro. Evitare inoltre i materiali che 
attirano la polvere, preferendo nell’acquisto dei mobili vinile, legno, metallo e pelle. 

 Lavare gli animali domestici una volta alla settimana per eliminare gli allergeni presenti nel pelo. 
 Non usare l’aspirapolvere se il modello non è fornito di filtri specifici. 
 Se possibile evitare il contatto con tappeti, moquette, tappezzerie e peluche.  

In Ufficio: 
 Arieggiare l’ambiente all’arrivo in ufficio e poi evitare di aprire le finestre durante il resto della 

giornata. 
 Evitare di entrare in contatto con piante e fiori. 
 Premurarsi che l’ufficio sia pulito dalla polvere per evitare le allergie da acari.  

Negli Spazi Aperti: 
 Evitare posti come parchi e giardini, che presentano un’alta concentrazione pollinica. L’ideale, laddove 

possibile, è scegliere per una gita luoghi marini o montani. 
 Evitare di uscire nelle ore centrali o più calde della giornata, c ioè quelle con una maggiore 

concentrazione pollinica. 
 Evitare i primi momenti di un temporale, in cui la pioggia facilita il rilascio di allergeni da pollini. 
 Preferire la respirazione con il naso, che al contrario della bocca è capace di trattenere parte degli 

agenti presenti nell’aria. 
 Controllare i calendari informativi sulla presenza di polline, per sapere in quali periodi dell’anno fare 

più attenzione. 
 Se si utilizza la bicicletta o il motorino fare uso di mascherina e occhiali da sole, possibilmente di tipo 

avvolgente. 
 In automobile, se presente, fare uso del filtro antipolline ed evitare di tenere i finestrini aperti . 

Cosa fare quando l’allergia insorge? 
È bene sottolineare che chi soffre di allergia dovrà avere una terapia adeguata al proprio caso. E sistono 
quattro tipi di soluzioni in base al soggetto che ne soffre e al tipo di allergia: 

 Antistaminici e antiallergici topici, adatti ad alleviare le riniti e le congiuntiviti di tipo allergico che 
compaiono stagionalmente. Si trovano sotto forma di spray e colliri. 

 Corticosteroidi per uso topico, anche questi adatti al trattamento delle riniti allergiche stagionali . 

 Antistaminici orali, utile per il trattamento dei sintomi allergici quali il prurito, le riniti e congiuntiviti di 
tipo allergico che presentano rinorrea, prurito nasale o oculare, starnuti e lacrimazione. 

 Immunoterapia specifica, ovvero il cosiddetto “vaccino” per le allergie, l’unica terapia in grado di 
interferire con i meccanismi immunologici alla base dell’allergia, e pertanto è da considerarsi la 
terapia elettiva più importante per gli allergici.  

Gli allergici dovrebbero comunque portare con sé dei farmaci per l’automedicazione, cioè antistaminici di 
tipo orale, o spray topici antiallergici per le vie nasali, che favoriscono il decongestionamento nel caso di 
insorgenza di raffreddore da fieno quando non si è in casa.  
Va infine ricordato che è importante fare uso degli antistaminici  in modo moderato e per periodi di tempo 
limitati.  (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

Cura della PELLE: che cos’è la fototerapia a Raggi 

UVB a banda stretta e come funziona  
Il trattamento di fototerapia a raggi UVB a banda stretta è un’ottima opzione per curare 
molti disturbi dermatologici.  
 
I raggi UVB a banda stretta, infatti, consentono di intervenire sulla pelle senza danneggiarla e senza rischiare 

di provocare l’insorgenza di tumori cutanei. 

Fototerapia UVB a banda stretta: su quali patologie è possibile intervenire 
«La fototerapia a raggi UVB a banda stretta è un trattamento utilizzabile per curare alcune patologie 

infiammatorie della pelle come la psoriasi, la dermatite atopica e il lichen ruber planus, ma è utile anche per 

la cura della vitiligine, il disturbo della pelle provocato da una carenza di melanina.  

Con la loro azione, questi raggi riescono a stimolare la melanina permettendole di risalire fino agli strati 

superficiali della pelle, ridonandole il suo naturale colorito», spiega il professor Nudo. 

 Come funziona il trattamento? 
Continua il professor Nudo: «Il paziente viene fatto entrare in una cabina dove il suo corpo viene irraggiato 

dagli UVB a banda stretta. Normalmente, il paziente in cabina è completamente nudo, genitali compresi, 

specie se l’infiammazione della pelle è presente anche in quella zona.  

Nel caso le palpebre non fossero colpite dalla patologia – e quindi non necessitassero un’irradiazione – si 

possono coprire gli occhi con occhialini simili a quelli che si usano in piscina.  

Per andare incontro alla sensibilità delle persone che potrebbero subire effetti claustrofobici, la cabina 

è aperta nella sua sommità e al suo interno c’è una manopola che può essere attivata in qualsiasi momento 

per chiedere l’interruzione del trattamento» 

Il trattamento completo con raggi UVB a banda stretta richiede due sedute alla settimana. il numero di 

settimane necessarie varia a seconda della risposta al trattamento. In genere si va comunque da un minimo 

di 20 a un massimo di 40 sedute. Per quanto riguarda la durata delle sedute si inizia con esposizioni di pochi 

minuti, per arrivare gradualmente a un massimo di 10 minuti», chiarisce l’esperto. 

 Fototerapia UVB a banda stretta: come ci si prepara? 
«Se l’applicazione riguarda la cura della psoriasi o della dermatite atopica, prima del trattamento la pelle 

deve essere pulita con una terapia topica dalle squame o dagli eczemi presenti sulla sua superficie.  

Senza questo intervento, infatti, i raggi non sarebbero in grado di essere attivi dal punto di vista terapeutico. 

Se l’applicazione riguarda la cura della vitiligine non sono necessarie preparazioni specifiche preliminari». 

 Fototerapia UVB a banda stretta: ci sono controindicazioni? 
«Questo trattamento non ha particolari controindicazioni, eccetto una. Nel caso in cui la persona che ha 

subito il trattamento desideri esporsi al sole, è bene fare attenzione e usare un buon filtro solare per 

proteggere la pelle che è stata sottoposta all’esposizione dei raggi UVB a banda stretta». 

(Salute, Humanitas) 

 



PA GINA 6 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2448 

 

 

 
 

 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
    
    

S Giuseppe Vesuviano FT/PT 366 307 5712 3 Aprile 

Frattaminore FT/PT 349 250 4921 3 Aprile 

Afragola FT 335 833 6528 3 Aprile 

 

Vico Equense FT/PT 393 509 4406 27 Marzo 

Napoli – Piazza Dante PT 331 872 8897 27 Marzo 

Casalnuovo PT 349 6344 734 27 Marzo 

Casalnuovo  PT 349 6344 733 27 Marzo 

 

Napoli - Posillipo FT/PT 339 402 9999 20 Marzo 

Napoli –Piazza Cavour FT/PT 333 433 1678 20 Marzo 

Napoli – Capodichino FT/PT 338 609 8038 20 Marzo 

    

Vico Equense  FT/PT 081 879 8041 13 Marzo 

Napoli - Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 13 Marzo 

Casoria FT/PT 339 525 2872 13 Marzo 

 

Somma Vesuviana FT/PT farmaciadelcarmelo49@gmail.com 01 Marzo 

Napoli - Pianura FT/PT 339 201 1202 01 Marzo 

Portici FT/PT 081 776 87 76 01 Marzo 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CONVEGNO CAPRI PHARMA 2023                                 
Capri 14 – 16 Aprile 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso      
“CAPRI PHARMA 2023 – Terza Edizione” 

 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso  “CAPRI PHARMA 2023 – III° 

Edizione”  che si terrà a Capri – dal 14 al 16 Aprile 2023 presso la sede Hotel Quisisana.   

 

 

COME 

PARTECIPARE 

CONTATTARE  ENTRO 

E NON  OLTRE IL                       

5 APRILE 2023 

L’AGENZIA CAPRIMED 

AL SEGUENTE 

INDIRIZZO E-MAIL 

INFO@CAPRIMED.COM 

TEL.  081  837 5841 

mailto:info@caprimed.com
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COME PARTECIPARE: MODULO di ADESIONE 

Di seguito le indicazioni per partecipare 

FARMADAY – IL 

NOTIZIARIO IN TEMPO 

REALE PER IL 

FA RMACISTA  

Anno XI – Numero 2448 

 

CONTATTARE ENTRO E NON  OLTRE IL 5 APRILE 2023 
L’AGENZIA CAPRIMED AL SEGUENTE INDIRIZZO E-MAIL 

INFO@CAPRIMED.COM                                      
TEL.  081  837 5841 

 

 

QUOTE DI ISCRIZIONE                                                              

NON ISCRITTI ALL’ORDINE FARMACISTI DI NAPOLI 

mailto:info@caprimed.com


PA GINA 12 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2448 

 

 

FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL 

FA RMACISTA  

 


